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PIANO DI MIGLIORAMENTOIl Piano di miglioramento parte dalle risultanze dell'autovalutazione d'Istituto, contenuta nelRapporto di Autovalutazione (RAV) presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministerodell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca; esso scaturisce altresì dal monitoraggio operatodal NIV relativo agli interventi messi in atto nello scorso triennio, in particolare nell’ a. s.2018-19, condiviso collegialmente.In particolare, il Rapporto di Autovalutazione, nella sezione "Esiti" mostra maggiori criticitànelle prove standardizzate nazionali, pertanto abbiamo ritenuto che fosse prioritario unintervento sul piano degli apprendimenti volto non solo al recupero degli studenti di fasciapiù bassa, ma anche al potenziamento delle competenze degli studenti più brillanti,garantendo ad ognuno la possibilità di fare il miglior percorso di apprendimento possibile.La necessità di portare gli studenti alla padronanza delle competenze di base scaturisce nonsolo dalla analisi degli esiti in uscita, tendenzialmente di livello basso, e dal divario eccessivotra i risultati e gli esiti INVALSI, inferiori alle medie di riferimento, ma anche dallaconsapevolezza che tali competenze costituiscono la premessa fondamentale per lo sviluppodelle competenze di cittadinanza , presupposto ineludibile per garantire il diritto di ognisingolo alunno/persona ad un percorso formativo organico e completo funzionale allarealizzazione del proprio progetto di vita futuro.Pertanto, le Priorità, ovvero gli obiettivi generali che la scuola si è prefissa di realizzare nellungo periodo attraverso le azioni di miglioramento, riguardano gli esiti degli studenti conparticolare riferimento a:
RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
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TAB.1 PRIORITA’ E TRAGUARDI

ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITA’ TRAGUARDI

1. Risultati nelle
prove
standardizzate
nazionali

1. A -Ridurre la % dei livelli 1e 2 rispetto alla medianazionale in italiano ematematica e innalzare ilivelli di competenza inlingua straniera
Per il triennio 2019-2022ridurre il gap formativo delleprove INVALSI in Italiano,Matematica e Inglese rispettoai riferimenti delle scuole conESC simile e quelli regionali.

1.B - Ridurre varianza fra leclassi Garantire esiti uniformi fra leclassi
2. Competenze chiave

europee
2.A Sviluppo dellecompetenze chiave europee,con particolare riferimentoalle competenze dicittadinanza (sociali e civiche,del senso di legalita',dell'etica della responsabilita'e della solidarieta', di valoricostituzionali) e personali (Imparare ad imparare).

Ridurre comportamentiproblematici, disagi edevianze e dispersionescolastica e promuoverel'autonomia el'autoregolazione negliapprendimenti e nellerelazioni
2.B Adozione di criteriunitari e condivisi per lavalutazione delle competenzedi cittadinanza (griglie diosservazione, rubriche divalutazione)

Adottare criteri comuni per lavalutazione delcomportamento e utilizzarepiu' strumenti per valutare ilraggiungimento dellecompetenze chiave
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OBIETTIVI DI PROCESSO

Gli Obiettivi di processo che l'Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento deiTraguardi sono riportati nella TAB. 2.Essi rappresentano una definizione operativa delle attività su cui l'Istituto intende agireconcretamente; costituiscono gli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo eriguardano diverse aree di processo.Nella tabella viene esplicitata anche la relazione tra Obiettivi e Priorità.

Tab.2 -RELAZIONE TRA OBIETTIVI DI PROCESSO E PRIORITA’ STRATEGICHE DESUNTI
DAL RAV

AREA DI
PROCESSO

OBIETTIVI DI PROCESSO PRIORITA’
1 INVALSI

PRIORITA’
2

COMPETENZ
E

Curricolo,
progettazione e
valutazione

Progettare tempi e modalità attuative deipercorsi di recupero e potenziamento per losviluppo delle competenze di literacy enumeracy
1.A

Programmazione   di   prove   comuni   iningresso,   intermedie   ed   in   uscita  perItaliano, matematica e inglese. 1.B

Diffondere la pratica della  valutazionesecondo criteri condivisi e unitari secondoun protocollo elaborato collegialmente. 1.B 2.B

Realizzare una progettazione disciplinare edinterdisciplinare per classi parallele chepreveda la strutturazione di compiti di realtàe promuova le competenze di base e dicittadinanza; queste ultime promosseattraverso percorsi curricolari checonsentano esperienze significative diesperienze di cittadinanza attiva.

2.A
2.B

Ambiente di
apprendimento

Attivare didattica innovativa diversificata aseconda delle esigenze formative epromuoverne la condivisione e la diffusione 1.A 2.A
2.B
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attraverso spazi di confronto e strumenti adhoc (piattaforme, sito ecc. )Diminuire uso delle azioni sanzionatorie infavore di quelle costruttive grazie aesperienze di partecipazione studentesca;articolazione condivisa con gli alunni delRegolamento d'Istituto
2.A

Sviluppo e
valorizzazione
delle risorse
umane

Accrescere nei docenti la spintamotivazionale di partecipazione adesperienze formative in linea con le prioritàstrategiche per il miglioramento degli esitidegli studenti e il perseguimento dellefinalità della scuola
2.A

Integrazione
con il territorio
e rapporti con
le famiglie

Costituzione di intese e collaborazioni conistituzioni scolastiche, enti e associazioni delterritorio per perseguire le finalitàistituzionali con particolare riferimento allecompetenze sociali e civiche
2.A

Continuità e
orientamento

Istituzione di un gruppo di lavoro che fungada "Osservatorio Invalsi" per l' analisi,l'interpretazione e restituzione dei dati. 1.A
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IL PIANO DI MIGLIORAMENTO aggiornato a. s. 2019/2020

Nel Piano di miglioramento (PdM) dell'Istituto vengono pianificate le azioni di miglioramentoda sviluppare per raggiungere i Traguardi connessi alle Priorità individuate. Il Piano siarticola in diverse sezioni che contengono:
 la pianificazione dei percorsi di miglioramento con la descrizione delle attività dimiglioramento articolate nelle diverse azioni da mettere in atto per conseguire ciascunObiettivo di processo;
 la definizione delle singole azioni  da intraprendere, dei responsabili e dei tempi diattuazione e   delle modalità di monitoraggio;
 le risorse umane, strumentali e finanziarie ed i risultati attesi sono precisati neiprogetti, deliberati dal Collegio Docenti e contenuti nel PTOF, mediante i quali siimplementa il PdM;
 il monitoraggio sullo stato di avanzamento del PdM.
 la valutazione dei risultati, ovvero la valutazione degli esiti degli studenti, sulla basedegli indicatori relativi ai Traguardi;
 la descrizione delle modalità di condivisione e diffusione del PdM all'interno edall'esterno della scuola.Il Piano viene sottoposto a monitoraggio periodico e finale nel corso dell’anno scolastico, alfine di verificare se le azioni di miglioramento previste si stanno svolgendo in modo efficace eprogrammare eventuali adeguamenti e mettere in campo azioni correttive.

I rapporti di monitoraggio indicano, per ciascun Obiettivo di processo, gli strumenti dimisurazione utilizzati, i progressi rilevati, eventuali criticità e proposte di modifica;Nei successivi paragrafi vengono presentate:
 le azioni di miglioramento pianificate dall'Istituto per raggiungere gli Obiettividi processo previsti per l'anno scolastico 2019-20 (parte integrante del POF-t 2019-22);
 le azioni di diffusione del PdM all'interno ed all'esterno della scuola.
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PERCORSI  E AZIONI DI MIGLIORAMENTO A. S  2019-20Il piano di miglioramento si articola essenzialmente in due percorsi distinti, macomplementari:
 VERSO L’INVALSI a supporto delle priorità nell’area degli esiti “Risultati nelle provestandardizzate nazionali;
 VERSO LE COMPETENZE EUROPEE a supporto delle priorità nell’area degli esiti“Competenze chiave europee”Ciascun percorso è poi articolato in tre attività progettuali a sostegno delle prioritàindividuate,  come di seguito descritto:

Percorso di miglioramento (descrizione) Priorità Attività progettuale
VERSO L’INVALSIIl percorso articolato in tre attività
progettuali intende agire sul miglioramentodei risultati delle Prove Invalsi attraversoazioni che partono dalla convinzione chel’apprendimento sotteso alle provestandardizzate nazionali richieda lapromozione e lo sviluppo di competenzecomplesse, afferenti ad un sapere reticolare.Esso si prefigge un intervento finalizzato
al miglioramento delle competenze di
base (literacy e numeracy) negli alunni
delle classi seconda e quinta primaria, eanche nelle classi intermedie mediante ladiffusione di buone pratiche. Ci si prefigge dipotenziare a livello concettuale e cognitivocapacità critiche, riflessive, logiche,inferenziali e del pensiero divergente, al finedi mettere in grado l’alunno di eseguireun’attività in piena autonomia ed entro untempo stabilito. Per gli alunni delle classi
terze della scuola secondaria di I grado la
promozione delle competenze in lingua
straniera avviene mediante percorsi
formativi  che prevedono l’applicazione
sperimentale della metodologia CLIL inorario extracurricolare, con l’impiego di TIC.Il percorso vede, altresì, il rafforzamentodella pratica già avviata dall’istituto nelloscorso triennio della valutazione
strutturata per discipline, per classiparallele, secondo criteri unitari e condivisi.Ciò al fine di garantire equità negli esiti e disostenere il monitoraggio dei processi diapprendimento.

1.A Ridurre la % dei livelli 1 e2 rispetto alla media nazionalein italiano e matematica einnalzare i livelli dicompetenza in lingua straniera
 Literacy enumeracy allaprimaria
 E-Clil

1.B Ridurre varianza fra leclassi  Valutazionestrutturata
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VERSO LE COMPETENZE
EUROPEELo scopo del percorso, articolato anch’essoin tre attività progettuali, è quello dirafforzare il processo di costruzione delcurricolo verticale, mediante la
progettazione per competenze, con
particolare riferimento a quelle sociali e
civiche, progettare quindi, azioni guidatealla partecipazione attiva e responsabile allavita  scolastica, quale palestra dellacittadinanza. La partecipazione
studentesca assume forma e sostanza in unRegolamento elaborato e adottatodall’Istituto, in cooperazione con altrecomunità scolastiche. Gli studenti attraversoi loro organi di rappresentanza, indicanoproblemi, avanzano proposte, prospettanosoluzioni, offrono collaborazione nellagestione della vita scolastica. Gli organi dellapartecipazione si ispirano a modelli dirilevanza costituzionale, favorendo così lamaturazione delle competenze dicittadinanza. Assume rilevanza all’internodel percorso, l’attività progettualefinalizzata alla personalizzazione didattica
funzionale all’apprendimento inclusivo,con particolare riferimento agli alunni cheesprimono bisogni educativi speciali, anchemediante la metodologia del Peer to peer.Le tre attività progettuali fanno leva suesperienze significative che di per sécostituiranno prove esperte, oggetto di
valutazione autentica, mediante
l’individuazione e la formulazione di
indicatori, descrittori e livelli di
competenze di cittadinanza.

2.A Sviluppo delle competenzechiave europee, conparticolare riferimento allecompetenze di cittadinanza(sociali e civiche, del senso dilegalita', dell'etica dellaresponsabilita' e dellasolidarieta', di valoricostituzionali) e personali (Imparare ad imparare).
2.B Adozione di criteri unitarie condivisi per la valutazionedelle competenze dicittadinanza (griglie diosservazione, rubriche divalutazione)

 Partecipazionestudentesca

 Recuperocurricolare degliapprendimentialla primaria
 Recupero degliapprendimentiscuola secondariadi I grado (peer to

peer)

ATTIVITA’ PERCORSO DI MIGLIORAMENTO VERSO L’INVALSI

1. SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI LITERACY E NUMERACY ALLA PRIMARIA

OBIETTIVO/I  DI PROCESSO COLLEGATI

Curricolo, progettazione e valutazione:
- Progettare tempi e modalità attuative dei percorsi di recupero e potenziamento per lo

sviluppo delle competenze di literacy e numeracy.
Ambiente di apprendimento:

- Attivare didattica innovativa diversificata a seconda delle esigenze formative e
promuoverne la condivisione e la diffusione attraverso spazi di confronto e strumenti ad
hoc (piattaforme, sito ecc. )

Continuità e orientamento:
- Istituzione di un gruppo di lavoro che funga da "Osservatorio Invalsi" per l' analisi,

l'interpretazione e restituzione dei dati
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AZIONI FIGURE COINVOLTE TEMPIIndividuare figure responsabili DS Entro il 30 OttobrePianificare attività per ciascuna classecoinvolta Docentiresponsabili Entro il 30 Ottobre
Monitoraggio dei livelli di competenzedistinti per discipline ed definizione dellefasce di livello interne al gruppo classe. DocentiInterclasse  II e V Entro  30 Ottobre
Documentare sinteticamente tutti ipassaggi Responsabili Inizio NovembreInserimento degli alunni in specificipercorsi extracurriculari di potenziamentodelle competenze in italiano, matematica einglese.

DsDocenti responsabili Inizio Novembre
Scelta dei contenuti per le discipline diitaliano, matematica ed inglese,articolazione dei moduli per le attivitàextracurricolari e preparazione delmateriale, per classi parallele.

Responsabili progetto Inizio Novembre
- Analisi  dei punti di forza e di criticitànello svolgimento delle prove INVALSI(restituzione dati anno scolasticoprecedente) con il supportodell’osservatorio interno.

Osservatorio internoDsResponsabili progetto Fine Novembre
Somministrare prove strutturate per laverifica iniziale, intermedia e finale, sumodello INVALSI Docentiresponsabili Metà NovembreFine   MarzoMetà  MaggioValutare le prove secondo grigliedi correzione (indicatore) Docentiresponsabili OttobreMarzoMaggioMonitorare la frequenza degli alunni(indicatore di monitoraggio) Docentiresponsabili Inizio NovembreInizio AprileInizio GiugnoMonitoraggio dei risultati intermedi e finali Docentiresponsabili GennaioMaggioConfrontare la valutazione del secondoquadrimestre con quella del primoquadrimestre (indicatore) Consiglio diinterclasse Giugno
Eventuale aggiornamento nel piano dilavoro annuale per classi parallele, dove sielaborano le unità di apprendimento, conintroduzione dei percorsi specifici dimiglioramento e di omogeneizzazione delleabilità , attraverso attivazione di strategiemetodologiche (cooperative Learning, testcon autovalutazione, attività di problemsolving, peer tutoring, supporto di lavoroindividualizzato, lavoro laboratoriale,didattica interattiva).

Consiglio di interclasse Giugno

Confronto dati della valutazione internacon quelli della valutazione esterna a curadell’Osservatorio Invalsi. DsDocenti responsabiliOsservatorio Invalsi Luglio- Settembre
RISULTATI ATTESI Ridurre il gap formativo delle prove INVALSI del 15%rispetto alle scuole con ESC simile  e ai livelli regionali
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RESPONSABILI DOCENTI Cantile Maria e Costanzo Leonilde
RISORSE FINAZIARIE/BUDGET /

2.VALUTAZIONE STRUTTURATAOBIETTIVO/I  DI PROCESSO COLLEGATI
Curricolo, progettazione e valutazione:

- Programmazione   di   prove   comuni   in   ingresso, intermedie   ed   in   uscita per
Italiano, matematica e inglese.

- Diffondere la pratica della valutazione secondo criteri condivisi e unitari secondo un
protocollo elaborato collegialmente.

AZIONI FIGURE COINVOLTE TEMPIIndividuare figure responsabili DS Entro OttobreDocumentare sinteticamente tutti ipassaggi (tutto il progetto) Responsabili Entro OttobreDefinire prove strutturate per discipline eper classi parallele (intermedie e finali) Coordinatori DipartimentoCoordinatori di interclasseDocente disciplinare Inizio Novembre
Definire criteri di valutazione unitari,tempi e modalità di presentazione ecorrezione delle prove, definire indicatoriche garantiscano una misurazioneoggettiva

Coordinatori DipartimentoCoordinatori di interclasseDocente disciplinare Inizio Novembre
Somministrazioni prove iniziali Coordinatori DipartimentoCoordinatori di interclasseDocente disciplinare Metà Novembre
Somministrazioni prove intermedie Coordinatori  DipartimentoCoordinatori di interclasseDocente disciplinare Metà Febbraio
Somministrazione prove finali Coordinatori DipartimentoCoordinatori di interclasseDocente disciplinare Metà Maggio
Monitorare lo stato d’avanzamentodell’attività (del processo) Coordinatori  DipartimentoCoordinatori di interclasseDocente disciplinare Fine FebbraioFine MaggioMonitorare i risultati raggiunti (esiti) Nucleo di autovalutazioneF.S. area 5 ( Miglioramentoe Qualità) Giugno
Riflettere sui dati Nucleo di autovalutazione Giugno
RISULTATI ATTESI Diffusione della pratica della progettazione di provestrutturate  iniziali, intermedie e finali per classi parallelenelle discipline di italiano , matematica e inglese edell’utilizzo di griglie di osservazione e  rubriche divalutazioni comuni. In termini quantitativa ,  ci si attendeuna distribuzione più equa degli esiti all’interno delle classi
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e fra le classi (10%)
RESPONSABILI Nucleo di autovalutazione
RISORSE FINAZIARIE/BUDGET /

3. PERCORSO E-CLIL (classi terze della Scuola secondaria di I grado)
OBIETTIVO/I  DI PROCESSO COLLEGATI
Curricolo, progettazione e valutazione:

- Progettare tempi e modalità attuative dei percorsi di recupero e potenziamento per lo
sviluppo delle competenze di literacy e numeracy

Ambiente di apprendimento:
- Attivare didattica innovativa diversificata a seconda delle esigenze formative e

promuoverne la condivisione e la diffusione attraverso spazi di confronto e strumenti ad
hoc (piattaforme, sito ecc. )

Continuità e orientamento:
- Istituzione di un gruppo di lavoro che funga da "Osservatorio Invalsi" per l' analisi,

l'interpretazione e restituzione dei dati

AZIONI FIGURE COINVOLTE TEMPIIndividuare figure responsabili (docentiscuola secondaria con competenze inlingua inglese e nell’utilizzo delle TIC e diinsegnamento non linguistico)
DS Novembre

Documentare sinteticamente tutti ipassaggi ( la progettazione) Responsabili DicembreDefinire l’output da produrre e le modalitàdi realizzazione Responsabili Gennaio
Pianificare e documentare unaprogettazione formata da 4/5/6 moduli di1 o 2 ore circa (febbraio - aprile).Per ogni modulo vanno definiti:

- Data
- Orario (pomeridiano)
- Docenti e Alunni coinvolti
- Tematica del moduloI moduli dovranno prevedere spazi daprogettare e  documentare in itinere,secondo il metodo della ricerca-azione:
- analisi
- pianificazione
- azione
- osservazione
- riflessione

Responsabili Entro il 31 gennaio

Somministrazioni prove iniziali Responsabili FebbraioSomministrazione prove finali Responsabili Aprile
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- Documentare sinteticamente tutti ipassaggi
- Monitorare la frequenza deglialunni (indicatore di
- monitoraggio)
- -Monitorare, attraversoquestionari rivolti agli alunni, il
- livello di interesse, impegno edinterazione (indicatore dimonitoraggio)

Responsabili Marzo - Aprile

Monitorare lo stato d’avanzamentodell’attività (del processo), per poterattuare le dovute modifiche Responsabili Marzo - Aprile
Monitorare i risultati raggiunti (esiti) Responsabili Aprile - GiugnoConfrontare la valutazione del secondoquadrimestre con quella del primoquadrimestre in lingua inglese(indicatore)

Responsabili Giugno
Riflettere sui dati ResponsabiliNucleo di autovalutazione Giugno
-Riflettere sui dati con la collaborazionedell’osservatorio interno Invalsi NivOsservatorio Invalsi Luglio- Settembre
RISULTATI ATTESI  Ridurre il gap formativo delle prove INVALSI del15% rispetto alle scuole con ESC simile.

 Innalzare del 10% la percentuale di alunni che siposiziona nei livelli previsti dal quadro europeodelle lingue.
 Risultati migliorati di 1 voto tra il primo e ilsecondo quadrimestre per il 60% dei partecipantiin lingua inglese

RESPONSABILI L'attività prevede il coinvolgimento dei docenti di linguainglese e di disciplina non linguistica , anche concompetenze digitali, della scuola secondaria di I grado.Docente di lingua inglese .
RISORSE FINAZIARIE/BUDGET Il progetto è a carico del FIS
ATTIVITA’ PERCORSO DI MIGLIORAMENTO VERSO LE COMPETENZE EUROPEE

1. PARTECIPAZIONE STUDENTESCA

OBIETTIVO/I  DI PROCESSO COLLEGATI
Curricolo, progettazione e valutazione:

- Realizzare una progettazione disciplinare ed interdisciplinare per classi parallele che
preveda la strutturazione di compiti di realtà e promuova le competenze di base e di
cittadinanza; queste ultime promosse attraverso percorsi curricolari che consentano
esperienze significative di esperienze di cittadinanza attiva.

Ambiente di apprendimento:
- Attivare didattica innovativa diversificata a seconda delle esigenze formative e

promuoverne la condivisione e la diffusione attraverso spazi di confronto e strumenti ad
hoc (piattaforme, sito ecc. )
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Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane:
- Accrescere nei docenti la spinta motivazionale di partecipazione ad esperienze formative

in linea con le priorità strategiche per il miglioramento degli esiti degli studenti e il
perseguimento delle finalità della scuola

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie:
- Costituzione di intese e collaborazioni con istituzioni scolastiche, enti e associazioni del

territorio per perseguire le finalità istituzionali con particolare riferimento alle
competenze sociali e civiche

AZIONI FIGURE COINVOLTE TEMPIIndividuare figure responsabili (docentidocenti rappresentativi dei tre ordini discuola - gruppo di lavoro programma “Apiccoli passi”)
DS Fine Settembre

Progettare percorsi curricolari checonsentano esperienze significative dicittadinanza attiva mediante UdA Dipartimenti e interclasse Fine ottobre
Elezioni degli organi di partecipazione einsediamento Docenti di cittadinanzaGruppo docenti A piccoli passi Fine OttobreInizio NovembreAdottare criteri unitari e condivisi per lavalutazione delle competenze dicittadinanza Dipartimenti e interclasse Entro dicembre

- Documentare sinteticamente tutti ipassaggi
- Monitorare le attività dipartecipazione studentesca (n.assemblee - n.  sedute delparlamento di Istituto ecc..)
- Monitorare la Partecipazione deglialunni alle attività di cittadinanzaattiva all’interno e all’esterno dellascuola.
- -Monitorare, attraversoquestionari rivolti agli alunni, illivello di interesse, impegno edinterazione (indicatore di monitoraggio)

Docenti di cittadinanzaDocenti responsabili
Da novembre a maggio

Diffondere e coordinare le attività delpartenariato e disseminare i risultatiall’interno dell’istituto. Docenti responsabiliDS
NovembreFebbraioGiugnoCurare la condivisione dei contenuti con ilcollegio dei docenti, anche attraverso lesue articolazioni funzionali:Consigli di intersezione, interclasse, diclasse e dipartimenti.

Docenti responsabiliDS
DicembreMarzoMaggio

Monitorare lo stato d’avanzamentodell’attività (del processo), per poterattuare le dovute modifiche Responsabili Marzo - Aprile
Monitorare i risultati raggiuntirelativamente alle competenze dicittadinanza all’autonomianell’organizzazione dello studio e

Responsabili Aprile - Giugno
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nell’autoregolazione dell’apprendimento(esiti)Confrontare la valutazione delcomportamento del secondoquadrimestre con quella del primoquadrimestre in lingua inglese(indicatore)
Responsabili Giugno

Riflettere sui dati ResponsabiliNucleo di autovalutazione Giugno
RISULTATI ATTESI  Innalzare il livello delle competenze di cittadinanza,l'autonomia nell'organizzazione dello studio enell'autoregolazione dell'apprendimento.

 Innalzare del 30% la percentuale di valutazionemedio-alta del comportamento
 Ridurre del 50 % le sanzioni per i comportamentiproblematici e le devianze.

RESPONSABILI Gruppo di lavoro” A piccoli passi”
RISORSE FINAZIARIE/BUDGET /

2. RECUPERO CURRICOLARE DEGLI APPRENDIMENTI ALLA PRIMARIAOBIETTIVO/I  DI PROCESSO COLLEGATI
Curricolo, progettazione e valutazione:

- Diffondere la pratica della valutazione secondo criteri condivisi e unitari secondo un
protocollo elaborato collegialmente.

- Realizzare una progettazione disciplinare ed interdisciplinare per classi parallele che
preveda la strutturazione di compiti di realtà e promuova le competenze di base e di
cittadinanza; queste ultime promosse attraverso percorsi curricolari che consentano
esperienze significative di esperienze di cittadinanza attiva.

Ambiente di apprendimento:
- Attivare didattica innovativa diversificata a seconda delle esigenze formative e

promuoverne la condivisione e la diffusione attraverso spazi di confronto e strumenti ad
hoc (piattaforme, sito ecc. )

AZIONI FIGURE COINVOLTE TEMPIIndividuare  figure responsabili DS Entro il 30 ottobrePianificare attività per ciascuna classecoinvolta Docenti responsabili Entro il 30 ottobre
Somministrare prove strutturate per laverifica iniziale, intermedia e finale Docenti responsabili Metà Novembre FineMarzoMetà MaggioValutare le prove secondo griglie dicorrezione (indicatore) Docenti responsabili Ottobre MarzomaggioMonitorare la frequenza degli alunni(indicatore di monitoraggio) Docenti responsabili Inizio Novembre InizioAprileInizio GiugnoConfrontare la valutazione del secondoquadrimestre con quella del primoquadrimestre (indicatore) Consiglio di interclasse giugno
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Monitorare lo stato d’avanzamentodell’attività (del processo), frequenzaalunni e rispetto della pianificazione edindividuare le eventuali modifiche alpiano
Docenti curriculari Responsabiledella pianificazione Nucleo diautovalutazione Metà dicembre MetàAprile

Monitorare i risultati raggiunti (esiti) Nucleo di autovalutazione Giugno
Riflettere sui dati Nucleo di autovalutazione Giugno
RISULTATI ATTESI Risultati migliorati di 1 voto tra il primo e secondoquadrimestre per il 60 % dei partecipanti in italiano,matematica e inglese.
RESPONSABILI Reccia  Amalia-Sapio Tiziana- Della Corte Marina
RISORSE FINAZIARIE/BUDGET /

3. RECUPERO CURRICOLARE DEGLI APPRENDIMENTI  ALLA SCUOLA SECONDARIA

DI PRIMO GRADO

OBIETTIVO/I  DI PROCESSO COLLEGATI
Curricolo, progettazione e valutazione:

- Diffondere la pratica della  valutazione  secondo criteri condivisi e unitari secondo un
protocollo elaborato collegialmente.
- Realizzare una progettazione disciplinare ed interdisciplinare per classi parallele che
preveda la strutturazione di compiti di realtà e promuova le competenze di base e di
cittadinanza; queste ultime promosse attraverso percorsi curricolari che consentano
esperienze significative di esperienze di cittadinanza attiva.

Ambiente di apprendimento:
- Attivare didattica innovativa diversificata a seconda delle esigenze formative e

promuoverne la condivisione e la diffusione attraverso spazi di confronto e strumenti ad
hoc (piattaforme, sito ecc. )

AZIONI FIGURE COINVOLTE TEMPIIndividuare figure responsabili (1 docentedi italiano e 1 un docente di matematica) DS Entro il 9 gennaio
Per le due discipline definire una lista diobiettivi di apprendimento che sarannooggetto di rec/pot (docenti di disciplina)Responsabili Entro il 19 gennaio
Riportare gli obiettivi selezionati in unformat da sottoporre alla scelta deglialunni delle classiseconde e/o terze

Responsabili Fine  gennaio
Riportare in % la richiesta dipartecipazione (indicatore) ResponsabiliReferente qualità Fine  gennaio
Estrapolare i dati dai vari questionari Responsabili Fine  gennaio
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Definire in base ai dati emersi e alle ore adisposizione i vari moduli/alunni, secondocriteri stabiliti Responsabili Fine  gennaio
Pianificare le attività in orariopomeridiano, prevedendo un incontrosettimanale per disciplina, da metàfebbraio fino a fine aprile/inizio maggio.

ResponsabiliResponsabile pianificazione Fine  gennaio

Definire un’unica prova strutturata cheverrà somministrata sia all’inizio che allafine per ognimodulo, (indicatore)
Responsabili Fine  gennaio

Sottoporre gli alunni di ogni modulo allaprova iniziale. Responsabili All’ inizio di ognimoduloValutare la prova iniziale Responsabili All’ inizio di ognimoduloSottoporre gli alunni alla prova finale permodulo Responsabili Alla fine di ognimoduloValutare la prova finale Responsabili Alla fine di ognimoduloConfrontare la valutazione del secondoquadrimestre con quella del primoquadrimestre (indicatore) ResponsabiliConsiglio di classe giugno
Monitorare la frequenza degli alunni(indicatore di monitoraggio)Monitorare lo stato d’avanzamentodell’attività (del processo)

Responsabili Per tutto il progettoFine marzo Fine aprile

Documentare sinteticamente tutte leattività. (Diario di bordo) Tutte le figure Per tutto il progetto
Monitorare i risultati raggiunti (esiti) NIV giugnoRiflettere sui dati ed individuare leeventuali modifiche al piano NIV marzo
RISULTATI ATTESI  Richiesta di partecipazioneai moduli di rec/pot > del 50%

 Frequenza moduli rec/pot80%
 Risultati migliorati di 1 vototra il primo e secondo
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quadrimestre per il 60 %dei partecipanti in italiano ematematica
RESPONSABILI Docenti dell’organicodell’autonomia
RISORSE FINAZIARIE/BUDGET Il progetto è a carico del FIS
SCHEDE ANALITICHE DI MONITORAGGIO DEL PIANO TRIENNALEValutare, condividere e diffondere i risultati del piano di miglioramento.Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAVPer verificare che il piano di miglioramento stia producendo gli effetti desiderati, è importanteprevedere una valutazione periodica in itinere.In questo modo, infatti, è possibile capire se la pianificazione è efficace o se occorre introdurremodifiche e/o integrazioni per raggiungere i traguardi triennali.Per poter effettuare questa misurazione, il Nucleo di Valutazione deve valutare l’andamentodel piano di miglioramento per ciascuna delle priorità individuate.In questa fase, quindi, attraverso una mappa di indicatori, si vanno a misurare gli effetti chehanno prodotto le azioni svolte, attraverso gli obiettivi di processo, sugli esiti degli studenti.
PERCORSO DI MIGLIORAMENTO “VERSO L’INVALSI”
ATTIVITA’ .

1. Literacy e numeracy alla primaria
2. E-clil
3. Valutazione strutturata

Traguardi a
Lngo Termine

OBIETTIVI DI
PROCESSO

CORRISPONDE
NZA TRA
DICHIARATO
E AGITO

INDICATORI RISULTATI
ATTESI

PROGRES
SI/
CRITICIT
À

(dalla sezione
5
del RAV)
1.A Per il triennio2019-2022ridurre il gapformativo delleprove INVALSI inItaliano,Matematica eInglese rispetto airiferimenti dellescuole con ESC

- Progettare tempi emodalità attuativedei percorsi direcupero epotenziamento per losviluppo dellecompetenze di
literacy e numeracy

N. attività direcuperorealizzate.N . didocentiimpiegati nelrecupero epotenziamento. Grado disoddisfazion

Ridurre ilgapformativodelle proveINVALSI del15%rispetto allescuole conESC simile eai livelli
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simile e quelliregionali.

1.B Garantire esitiuniformi fra leclassi.

e deglistudenti, deigenitori, delpersonaleATA e delterritorio
regionali

Attivare didatticainnovativadiversificata aseconda delleesigenze formative epromuoverne lacondivisione e ladiffusione attraversospazi di confronto estrumenti ad hoc(piattaforme, sito ecc.)-

Istituzione di ungruppo di lavoro chefunga da"OsservatorioInvalsi" per l' analisi,l'interpretazione erestituzione dei dati.

N. studentipartecipantia gareN. di classicheutilizzanometodologiedidatticheinnovative.N. di docentichesperimentanometodologiedidatticheinnovative.

N. distudenticollocatinelle fasce divoto basso.Esitiscolastici.Varianza frale classi

.Innalzaredel 10% lapercentualedi alunni chesi posizionanei livelliprevisti dalquadroeuropeodelle lingue.Risultatimigliorati diun voto traprimo esecondoquadrimestre per il 60%deipartecipantiin linguainglese

Livello dicondivisionee diffusionelavori svolti.distribuzione più equadegli esitiall’internodelle classi efra le classi(10%)
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- Programmazionedi   prove   comuniin   ingresso,intermedie   ed   inuscita  per Italiano,matematica e inglese.
-Diffondere la praticadella  valutazionesecondo critericondivisi e unitarisecondo unprotocollo elaboratocollegialmente

ProveComuni diVerificareclassiparallele(iniziali -intermedie -finali) dasomministrare a tutti glialunnidell'Istitutoin ITA-MAT-ING.

NOTE /
MODIFICHE
DESCRIZIONE
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PERCORSO DI MIGLIORAMENTO “VERSO LE COMPETENZE EUROPEE”
ATTIVITA’ .

1. Partecipazione studentesca
2. Recupero curricolare degli apprendimenti alla primaria
3. Recupero degli apprendimenti alla secondaria di I grado (Peer to peer)

Traguardi a
Lungo
Termi
ne (dalla
sezione 5
del RAV)

OBIETTIVI DI
PROCESSO

CORRISPONDEN
ZA TRA
ATTIVITÀ
PIANIFICATE E
REALIZZAZIONE

INDICATORI RISULTAT
I ATTESI

PROGRESSI
CRITICITÀ

2.A Ridurrecomportamentiproblematici,disagi edevianze edispersionescolastica epromuoverel'autonomiael'autoregolazione negliapprendimenti e nellerelazioni

-Realizzareprogettazionedisciplinare edinterdisciplinare perclassi parallele chepreveda lastrutturazione dicompiti di realtà epromuova lecompetenze di base edi cittadinanza; questeultime promosseattraverso percorsicurricolari checonsentano esperienzesignificative diesperienze dicittadinanza attiva

-Accrescere neidocenti la spintamotivazionale dipartecipazione adesperienze formativein linea con le prioritàstrategiche per ilmiglioramento degliesiti degli studenti e ilperseguimento dellefinalità della scuola

n. notedisciplinari
n.sospensionidalle attivitàdidattiche

Innalzaredel 30% lapercentuale divalutazionemedio-altadelcomportamento
n. alunni cheraggiungonoil limiteminimo difrequenza

n. docentipartecipantia corsi diformazione

Ridurre del50 % lesanzioniper icomportamentiproblematici e ledevianze.
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-Costituzione di intesee collaborazioni conistituzioni scolastiche,enti e associazioni delterritorio, perperseguire le finalitàistituzionali conparticolare riferimentoalle competenze socialie civiche
2.B Adottarecriteri comuniper lavalutazione delcomportamentoed utilizzare piùstrumenti pervalutare ilraggiungimentodellecompetenzechiave

Realizzareprogettazionedisciplinare edinterdisciplinare perclassi parallele chepreveda lastrutturazione dicompiti di realtà epromuova lecompetenze di base edi cittadinanza; questeultime promosseattraverso percorsicurricolari checonsentano esperienzesignificative diesperienze dicittadinanza attivaAttivare didatticainnovativadiversificata a secondadelle esigenzeformative epromuoverne lacondivisione e ladiffusione attraversospazi di confronto estrumenti ad hoc(piattaforme, sito ecc. )

N. studentinei vari livellidicompetenza

N. di classicheutilizzanometodologiedidatticheinnovative.

NOTE /
MODIFICHE
DESCRIZIONE
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PROCESSI DI CONDIVISIONE DEL PIANO ALL’INTERNO DELLA SCUOLAIl Piano di Miglioramento è efficace se coinvolge tutta la comunità scolastica nelle azionipianificate. E’ necessario programmare le modalità con cui tutta l’organizzazione prenderàparte attivamente al suo sviluppo.E’ auspicabile che il processo così attivato incida sul miglioramento del clima e delle relazioniinterne. Pertanto, vanno previste azioni, in momenti diversi dell’anno scolastico e finalizzateanche ad attori differenti, che, attraverso l’uso di strumenti opportuni, permettano a tutto ilpersonale di seguire l’andamento della pianificazione.
Momenti di condivisione

interna
Persone coinvolte
/OO.CC

Strumenti Considerazioni
esito

condivisionePrima della pubblicazione Collegio dei DocentiConsiglio d’Istituto Assemblea/Riunioniad hocSubito dopo lapubblicazione Responsabili progettoReferenti disciplinecoinvolteReferente qualitàResponsabili di plessoConsiglio diClasse/InterclasseFFSSReferentiorientamento econtinuitàCollegio dei docentiAnimatore Digitale

AssembleeRiunioni per gruppi dilavoroGruppi per classiparalleleDivulgazione delladocumentazione dellevariefasi proceduraliSocializzazione delleintegrazioni, modificheSocializzazione deirisultatiMonitoraggio Riunioni per gruppi dilavoroDivulgazione delladocumentazione dellevariefasi proceduraliSocializzazione delleintegrazioni, modificheSocializzazione deirisultati
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AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ALL’INTERNO E ALL’ ESTERNO DELLA
SCUOLAAl fine di avviare processi di diffusione e di trasparenza, a conclusione del percorso, èimportante che icontenuti e i risultati del PdM siano condivisi all’interno e all’esterno della scuola con tutti glistakeholders, che potrebbero essere interessati alla vita della comunità scolastica.
Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola

Metodi/Strumenti Destinatari TempiDocumentazioneassemblee Docenti e personale ATA Al termine di ogni azione.SettembreSito web Alunni, docenti e personaleATA In itinere
Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’esterno della scuolaMetodi/Strumenti Destinatari TempiDocumentazioneassemblee Genitori e rappresentanti degliEELL Al termine di ogni azione.SettembreSito web Tutti i fruitori/stakeholders In itinere


